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LA RIVOLUZIONE CHIAMATA BIM
GLI APPALTI PUBBLICI TRA CONSERVAZIONE ED INNOVAZIONE
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INNOVance

Settore costruzioni: extracosti e mancata produttivit¨

80,00 ú/m2Mancata interoperabilit :̈ sulla costruzione

Mancata interoperabilit :̈ sullôesercizio 3,8 ú/m2/a

Costi di consultazione,  ricerca e trasferimento 

dei documenti cartacei secondo i gestori immobili 

statunitensi, ore uomo e perdita di efficienza

5,00 b$/a

COSTI DEGLI APPALTI NON DIGITALI (Boston C.G./NIST):

500 MlúArbitrati Stazioni Appaltanti P.A. (2010)

COSTI PER ERRORI DI BANDO/PROGETTO (Avllpp):

COSTI GESTIONE DOCUMENTALE ANALOGICA (Analisi USA):

+ 15 / 20%Extracosti COSTRUZIONE percentuale 

(valore della produzione Italia: 170 Mldú/a; 56 mln m2/a; 8-10% PIL)

INDUSTRIA

COSTRUZIONI

PIANO DI DIGITALIZZAZIONE COSTRUZIONI
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Il ciclo ¯ concluso? 

Fonte: Ance
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Manutenzione 

straordinaria abitazioni 
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Opere pubbliche 

Nuove abitazioni 

Mercato ed investimenti in OO.PP
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Le politiche di bilancio  

             Elaborazione Ance su Bilancio dello Stato  - vari anni
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RIPARTIZIONE DELLA SPESA NEL BILANCIO DI 

PREVISIONE DELLO STATO DAL 2008 AL 2018
n.i. 2008=100 a prezzi costanti

Stanziamenti per spese correnti al netto degli interessi

Stanziamenti per spese per nuovi investimenti in infrastrutture

-41,2%

+12,9%

+1,4%Problema:
Trasformare 
investimenti in cantieri

Migliorare le procedure: 
Autorizzazioni, CIPE e 
Codice



hŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ŎǊŜŀǊŜ άŎŀƴǘƛŜǊƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛέ
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Andamento mensile del numero dei bandi BIM

da luglio 2015 a dicembre 2017

(OICE)



Vasi comunicanti: Privato/Pubblico

La domanda privata dovrebbe costituire
stimolo per la domandapubblica,e viceversa.
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Digitalizzazione: il panorama 
internazionale
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Premessa: Europa e BIM
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BI M in the PP Direct ive 
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Å (4)  For public works cont racts and design contests, Member States m ay 

require the use of specific electronic tools, such as of building 

inform at ion elect ronic m odelling tools or sim ilar.  

 

Å I n such cases the contract ing authorit ies shall offer a lternat ive m eans 

of access, [é] , unt il such t ime as those tools become generally 

available [é] . 

 

 



Delegazione Italiana EUBIM:
- MIT
- ITALFERR
- ANAS
- OICE
- ¦bL±9w{L¢!Ω

Handbook for the introduction 
of Building Information Modelling 
by the European Public Sector

Strategic action for construction sector performance: 
driving value, innovation and growth

http:// www.eubim.eu/



Digitalizzare la filiera delle costruzioni

Handbook for the introduction of Building Information Modelling by the European Public Sector Strategic action for 
construction sector performance: driving value, innovation and growth



EUBIM Handbook

La domanda pubblica quale  leva di innovazione del settore delle costruzioni:
Å Stabilire la leadership pubblica;
Å Comunicare la visione e coinvolgere il settore delle costruzioni;
Å Sviluppare un quadro collaborativo;

Tra le parti maggiormente significative del documento si segnalano:
Å la opportunitàdi far riferimento,negliappaltipubblici,a norme tecnichee

di processo, senza le quali la catena di approvvigionamento e il
committente ricreeranno una serie diversa di approcci proprietari che
potenzialmenteaggiungerannoun onere, in termini di costi, a ciascun
intervento;

Å la necessitàdi sviluppareapproccicomuni al tema BIM tra gli operatori
della formazioneed il mondo accademicoal fine di poter disporrepoter
disporre di una definizionecomune in grado di sviluppareuna capacità
sufficientein termini di professionistiqualificatie capaci.



Il Decreto MIT 560 del 1.12.17 
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ÅAspetti organizzativi e gestionali, formativi e strumentali

Å Interoperabilità (IFC), Ambiente di condivisione dati (CDE)

ÅLivelli contrattuali di riferimento
ïsperimentale: prevalenza contrattuale della esplicitazione cartacea del 

contenuto informativo del modello

ïmaturo: prevalenza contrattuale del modello informativo

ÅCapitolato Informativo 

ÅApplicazione progressiva:
ïFase sperimentale, obbligatoria

ïSoglie, Tipo di intervento, complessità

ÅMonitoraggio di progetti sperimentali

12

Elementi principali del Decreto



Formazione

Organizzazione,

Sistema di 
Gestione e 
Controllo

Valorizzazione 
Spesa Pubblica

Ottimizzazione 
della 

produttività 
degli operatori

Acquisizione 
S&W

Gestione 
informativa e 
dei processi

Strategia delle 
S.A.



LA SEZIONE «METODI E STRUMENTI DI MODELLAZIONE 
DIGITALE» DEL PROVVEDITORATO

ÅIndirizzo e coordinamento per la digitalizzazioneprogressiva dei
procedimentie dei processidi realizzazionedelleopere

ÅRedazionedelle BIM GUIDESdel Provveditoratocon standardizzazione
delleprocedure

ÅOrganizzazionedi un piano di formazionedel personalein relazioneal
ruolo ricoperto

ÅPiano di acquisizioneo di manutenzionedegli strumenti hardware e
software di gestionedigitaledei processidecisionalie informativi;

ÅAttività volte alla digitalizzazionedelle procedure e dei processidi
realizzazione delle opere attraverso ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻdi piattaforme
interoperabilie ambientidi condivisionedati;

ÅOrganizzazionee messain opera dei processidi controllo e gestione
delle procedure, dei dati e dei conflitti;

ÅAttività di supporto al RUPper i progetti e i lavori per i quali sono
utilizzatii metodi di cuiŀƭƭΩŀǊǘ. 23c. 13del D. Lgs. 50/2016;



Interoperabilità

ÅLe SA utilizzanopiattaforme interoperabili a mezzo di formati 
aperti non proprietari (es.IFC). 

Å I dati devono risultare direttamente connessi a modelli 
tridimensionali orientati a oggetti e devono essere richiamabili in 
qualunque fase e da ogni attore durante la progettazione, 
costruzione e gestione 

ÅLe informazioni prodotte e condivise non devono prevedere 
l'utilizzo esclusivo di applicazioni commercialispecifiche.
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Åoo) «lavori complessi», i lavori che:

ÅSuperanola soglia di 15 milioni di euro e ǎƻƴƻ ŎŀǊŀǧŜǊƛȊȊŀǝ 
Řŀ ǇŀǊǝŎƻƭŀǊŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ in relazione a:
ïalla tipologia delle opere 

ïŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Ŝ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ 

ïŀƭƭŀ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ƭǳƻƎƘƛ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ŘƛŶŎƻƭǘŁ logistiche o 
particolari problematiche geotecniche, idrauliche, geologiche e 
ambientali 

16

Lavori Complessi (Art.3 Codice)



Declinazione del punto ooύ ŘŜƭƭΩ!ǊǘΦо ǇŜǊ ƭŀǾƻǊƛ ŎƻƴΥ

Å Elevato contenuto tecnologico ed innovativo 

Å Significativa interconnessione degli aspetti architettonici, strutturali e 
tecnologici

Å Elevato livello di conoscenza finalizzata a mitigare il rischio di 
allungamento dei tempi contrattuali e/o il superamento dei costi previsti, 
per ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΦ   

Å Esigenze dicoordinamento e di collaborazione tra discipline eterogenee

17

Lavori Complessi e BIM



BIM e CDE (Common Data Environment)

DUE SCENARI

CDEmesso a disposizione dalla
STAZIONE APPALTANTE

CDEmesso a disposizione dal
PROGETTISTA/APPALTATORE

ü Punto cardine Ambiente di Condivisione Dati (CDE):

Ambiente digitale di raccolta organizzata e condivisione di dati :

ï Modelli 

ï elaborati digitali prevalentemente riconducibili al modello 

Basato ǎǳ ǳƴΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ ŘŀƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜΥ

ï condivisione regolata da sistemi di sicurezza per l'accesso, tracciabilità e trackdella 
successione delle variazioni apportate ai contenuti informativi 

ï conservazione nel tempo e relativa accessibilità del patrimonio informativo contenuto

ï definizione delle responsabilità  e tutela della proprietà intellettuale.



OBIETTIVO: instaurareun
ciclo virtuoso di
procedure che porti
ŀƭƭΩottimizzazione e al
controllo delle procedure
inerenti la progettazione
o la realizzazione di
ǳƴΩƻǇŜǊŀ

CDE: Schema tipo organizzazione

OBIETTIVO:
CDE della
STAZIONE 

APPALTANTE



CDE E STAZIONI APPALTANTI

Quali valutazioni fa una SA per scegliere un CDE adatto alla propria 
organizzazione?

ïSceltafra web platform o sw installato in locale con dati sui propri
server

ïSceltafra piattaforma solo BIM oppure piattaforma di collaborazione
che permette la gestione di qualsiasiprocesso(anche progetti c.d.
tradizionali)

ïValutazione numero di utenti che dovranno accedere e relativi
permessi

ïValutazionenumeroprogetti dacaricaree gestiresulCDE

ïCoordinamento con i propri Sistemi Informativi per valutare
ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜdel CDEnellarete e coni sistemidi sicurezza



Il Capitolato Informativo (UNI 11337-6)

ÅRequisiti informativi strategici generali e specifici, compresi i 
livelli di definizione dei contenuti informativi, tenuto conto della 
ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΣ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Ŝ ŘŜƭ ǘƛǇƻ Řƛ ŀǇǇŀƭǘƻΤ

ÅElementi utili alla individuazione dei requisiti di produzione, di 
gestione e di trasmissione dei contenuti informativi, in stretta 
connessione con gli obiettivi decisionali e con quelligestionali. 

Å Il capitolato è comunicato anche ai subappaltatori e ai 
subfornitori che concorrono con l'aggiudicatario nella 
proposizione delle modalità operative di produzione, di gestione 
e di trasmissione dei contenuti informativi attraverso il piano di 
gestione informativa.

Costringe le SA ad adottare una gestione informativa, prima 
ancora della sua imposizione alle controparti. 

21



¸ Un prezzario non è altro che un catalogo di oggetti associati alle 
loro proprietà

¸ ŀƭŎǳƴŜ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ǎƻƴƻ ŜǎǇƭƛŎƛǘŜΣ ŎƻƳŜ ƛƭ ǇǊŜȊȊƻ Ŝ ƭΩǳƴƛǘŁ Řƛ 
misura

¸ altre sono contenute nella descrizione del prezzo e definiscono 
compiutamente la voce

¸ Si pone il problema di come utilizzare i prezzari con il BIM: esigenze

¸ I prezzari devono essere sempre utilizzabili in modo 
tradizionale

¸ I prezzari devono costituire un catalogo di oggetti utilizzabile 
direttamente dai software di authoring

Tema: Prezzari e BIM



Prezzari: Una possibile applicazione



Periodo Transitorio

Il DM si applicaa opere la cui progettazionesia stata attivata
successivamentealladatadellasuaentrata in vigore.

EΩfacoltaȮdelle S.A. applicare il DM alle varianti riguardanti
progetti di opere relativi a bandi di gara pubblicati prima
ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀin vigoredel DM.

24



2019

Lavori 
complessi

>100 
mln

2020

Lavori 
complessi

>50 
mln

2021

Lavori 
complessi

>15 
mln

2022

Opere

>5,2 
mln

2023

Opere

>1
mln

2025

Opere

<1
mln

Il Decreto in sintesi

complessità ordinarietà

Importi in mln di euro

h..[LD!¢hwL9¢!Ω con prevalenza contrattuale «digitale»
Approccio top/down per importi , con estensione alla intera catena di fornitura

REQUISITI

ACDat

Formazione 
Strumentazione 
organizzazione

Interoperabilità

Capitolato 
informativo

±h[hb¢!wL9¢!Ωcondizionata con prevalenza contrattuale «cartacea» 



La standardizzazione
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Standardizzare o uniformare? 

27

[ΩǳƴƛŦƻǊƳƛǘŁdei
caratteri e ƭΩǳƴƛŦƻǊƳƛǘŁ
delle culture sono
cosedadeplorare...
[ΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜculturale
dipende dalle
differenzeacquisite

Bertrand Russel

ˁˇʽ˄ʺ
(Koinè, linguaggio
comune
άŎƻƴǎŜƴǎǳŀƭŜέύè stata
la forza a base
ŘŜƭƭΩLƳǇŜǊƻdi
AlessandroMagno

Autori vari

Peter Brueghel ςLa Torre di Babele



La normazione: ISO, CEN, UNI

ISO 19650

CEN/TC 442

UNI 11337



Perché gli standard UNI

Å Norme innovative consensuali: per non
confondereil mercato.

Å Le norme europee sono ancora in corso di
elaborazione. UNI dovrà modificare quelle parti
della attuale UNI 11337 in contrasto con le
normeeuropeeEN approvate(Reg.1025/12)

29

ÅBandi differenti, regole internazionali prese a caso, capitolati fai-da-te sono 
situazioni foriere di contenziosoche un corretto e volontario richiamo alla 
normativa nazionale potrà limitare



Considerazioni Conclusive
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Alcune Criticità

ÇSeparazione tra progettazione e costruzione
V Per la maggioranza degli appalti va in gara il solo Esecutivomentre il BIM integra la 

progettazione, Costruzione e la Manutenzione

V /ƻƴ ƛƭ .La ǳƴ ά9ǎŜŎǳǘƛǾƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻέ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩh9± Κ

ÇQualità digitali delle Stazioni Appaltanti
V ±ŀ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ƭŀ άŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘƛƎƛǘŀƭŜέ ƴŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ {!

ÇLƭ /ƻŘƛŎŜ Ƙŀ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ŀǳƳŜƴǘŀǘƻ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Ŝ ƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ
V L ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǎƻƴƻ ŀŦŦƛŘŀǘƛ ƻǊŀ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ όǇƻǎƛǘƛǾƻύ Ƴŀ ǎƛ ǎƻƳƳŀƴƻ ƻǊŀ ŀƴŎƘŜ ƭŜ 

procedure di gara per la progettazione (allungamento tempi)

V La drastica diminuzione degli incentivi ha demotivato il personale

V La confusione tra volontario e vincolante introduce incertezza

ÇQualità delle Commissioni di gara
V Professionalità digitale delle Commisssionio supporti alla commissione

ÇOver-regulationΦ [ƛƳƛǘŀ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ŦǊŜƴŀ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ
V Linee Guida volontarie/vincolanti, Norme Tecniche, Circolari
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Alcune notizie non corrette 

ÇCosto spropositato della formazione per le S.A.
V [ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ  Ŝ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƳŜŘƛŀ {Φ!Φ ǊƛŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭŜ ǎƻƳƳŜ ŀ 

disposizione per i lavori (esperienza Provveditorato Lombardia-E.Romagna)

V Esistono oramai corsi di formazione in forma gratuita (p.e. Corsi INPS Valore PA 
2017 ǇŜǊ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ Romagna ecc..)

ÇTariffari professionali non aggiornati al digitale
V Lo sconto medio rispetto alle tariffe nelle gare è pari a poco meno del 50%

V Uno sconto minore compensa sicuramente gli eventuali maggiori costi

V Vi è un enorme risparmio a breve-medio-termine (riprogettazione, diminuzione 
degli errori)

32



Appaltare in BIM è OGGI POSSIBILE?

SI! Come?

ÅIn garacon un ProgettoEsecutivo«tradizionale»: fra i criteri di selezionedelle
offerte migliorative la digitalizzazionedel progetto e successivagestioneBIM
ŘŜƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀfino alla realizzazionedei modelli BIM ŘŜƭƭΩas-built
(offerta economicamentepiù vantaggiosa,artt. 94e95D.Lgs. 50/2016)

ÅIn garacon un ProgettoEsecutivo«tradizionale»: nessunpunteggiodurante la
gara,ma comeoggettodel bandooltre alla realizzazioneŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻanche
la digitalizzazionedel progettoe successivagestionedigitaledel cantiere

ÅIn gara con un Progetto Esecutivo «BIM»: in gara con il modello BIM
accompagnatodaglielaboratiάǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛέdi cuiŀƭƭΩŀǊǘ. 33 del DPR207/2010e
dal capitolato informativo. [ΩƻƎƎŜǘǘƻdel bando sarà sia la realizzazione
ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀchela gestionedigitaledel processo

ÅIn gara con un Progetto Esecutivo«BIM» e OEVin «BIM»: fra i criteri di
valutazionedelleofferte vi dovràesseresicuramenteunarichiestacheriguarda
la gestionedigitale(EsecutivoIntegrato)



Azioni strategiche

Formazione della filiera, nuovo modello PA

Razionalizzazione delle S.A. (riduzione, qualificazione)

Azioni correttive sul Codice e di semplificazione

normativa (appalto integrato, semplificazione

amministrativa, norme contrattuali e non regoleé)

Standardizzazione consensuale (ISO, CEN, UNI)

Sperimentazione (anche opere semplici nel periodo

volontario)

Linee Guida MIT e documenti volontari

Incentivazione dei funzionari delle S.A.

e...soprattutto..

Volontà della politica e dei vertici PA34



CONCLUSIONI

Ç[ΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ǎŀǊŁ ǳƴΩƻƴŘŀ 
non evitabile e globale: va gestita

ÇAvverrà nei prossimi 3-5 anni

ÇConseguenze: aggregazione, 
multidisciplinarietà, nuove 
professioni 

ÇUn nuovo modello di P.A. ispirato al 
controllo di processo

ÇCambio di mentalità: collaborazione 
tra PA ed Imprese, non 
contrapposizione ideologica

35

[Ωht9w!DEVE TORNAREAL CENTRODEGLI
OBIETTIVI59[[Ω!aaLbL{¢w!½Lhb9EDELCODICE
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Å Il 13 ottobre 2014 la piena del torrente Baganza,causatada una forte alluvioneche
colpìParmain queigiorni,provocòil crollodel ponte pedonaledellaNavetta

Å Pochimesidopo,nel mesedi marzodel 2015, fu bandito un Concorsodi Ideevolto ad
individuareun progetto adeguatoal άǊǳƻƭƻέche il ponte della Navettaavevaavuto nel
tempoper la città di Parma

Piena del torrente Baganza Proposta gruppo MacchiorlattiςDalmas



IL PROGETTO «TRADIZIONALE»

lo schemastrutturale della passerellaè un arco ribassatotirantato (bow-string) in acciaio
(visualeliberalungotutto il percorso)

La struttura è costituita da un traliccio tridimensionalerealizzatomediante profilati di
carpenteriametallica.



GESTIONE DIGITALE DELLA PROGETTAZIONE E 
59[[! w9![L½½!½Lhb9 59[[Ωht9w!

SCENARIO:

Å Laprogettazionedel nuovoponte dellaNavettanasceseguendola via più classicanella
realizzazionediǳƴΩƻǇŜǊŀpubblica

Å Volontà del Provveditore di introdurre gradualmente il BIM nei propri interventi
attraversoalcunicasisperimentali

Å Il 19aprile2016entra in vigoreil nuovoCodicedei ContrattiPubbliciD. Lgs. 50/2016

GIUGNO2016: il Provveditorato
affida ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻdi
άdigitalizzazionecon tecnologia
BIM del progetto definitivo ed
esecutivo dei lavori di
realizzazionedel nuovo ponte
dellaNavettaέ

DICEMBRE2016: il Provveditorato affida
ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻdi άRedazione un Capitolato
Informativo da allegare al Capitolato
SpecialeŘΩ!ǇǇŀƭǘƻΣnel quale si sarebbero
stabiliti i requisitidi produzione,gestionee
archiviazionedei dati e delle informazioni
per i modelli informativi ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ
nonché la loro interconnessione con
ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀέ



IL GRUPPO DI LAVORO

ÅResponsabile del Procedimento: Arch. Alfonso Pagano ςProvveditorato 
OOPP Lombardia Emilia Romagna

ÅBIM Manager e Direttore dei Lavori: Ing. Cinzia Gatto ςProvveditorato OOPP 
Lombardia Emilia Romagna

ÅProgetto esecutivo: redatto da Arch. Mario MacchiorlattiDalmas, Ing. 
Francesco Velardo, Ing. Andrea Tripodi

ÅModelli BIM: Mech Studio srlςReggio Emilia

ÅCapitolato Informativo: HarpaceassrlςMilano 

ÅCommissione di Verifica e relatori per il Comitato Tecnico Amministrativo: 
Ing. Gianluca Bandiera, Ing. Stefano Zanolin ςProvveditorato OOPP 
Lombardia Emilia Romagna, Ing. Simone Garagnani ςUniversità di Bologna
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I MODELLI INFORMATIVI

Vista la particolare tipologia del progetto, le parti strutturali e quelle
architettonichesonostatemodellateinsieme

ÅUnmodellostrutturaledel ponte, contenentela struttura in acciaioe le parti ad

essocollegate(impalcato,parapetto);

ÅUn modellostrutturale delle spalle, contenentele spalledi appoggiodel ponte

e tute le opereprevistenellaparte destrae sinistradel ponte (operein c.a. e di

rifinitura, mattoni, ringhiere,pavimentazione):

ÅUn modello impiantistico: modello ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻŘŜƭƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜe dello

scaricodelleacque



I MODELLI INFORMATIVI

Impalcato Ponte

Spalle

LOD STRUTTURALI: LOD 400-
AIA contractdocumentBIM 
protocolform
LOD DςUNI 11337

LOD IMPIANTI: LOD300- AIA 
contractdocumentBIM 
protocolform
LOD CςUNI 11337

Dettaglio Impianti



ALCUNE INTERFERENZE
Alcuni errori progettuali e interferenze evidenziati dalla modellazione e risolti dai progettisti



ALCUNE INTERFERENZE



IL MODELLO COMPLETO

Modelli Esecutivi forniti a base 
di gara



CONTENUTO INFORMATIVO DEGLI OGGETTI
Ognielementoinseritoè statosviluppatoseguendoi seguentipunti:

Å Geometria: elementostrutturale rappresentatomedianteun solidoaventele dimensionifornite

nelprogettoesecutivo;

Å Oggetto: solido3Dcomplesso,modellatoconelementotrave,soletta,muroa secondadeicasi;

Å Caratteristiche: ogni elemento è caratterizzatodal materiale (acciaio,c.a., mattoni, ecc.), dalla

sezioneutilizzatanel calcolo(per quantoriguardala struttura in acciaiodel ponte); sonopresenti

le armatureper le parti in c.a. e le connessioni(piatti, bullonie saldature)per le parti in acciaio

Å NumeroŘΩƻǊŘƛƴŜdi ElencoPrezzie RiferimentoPrezziario

Ognioggetto(elementochecostituisceil ponte) contienetutti i contenuti informativi che
meglio lo caratterizzano: tipologiadi oggetto,posizionenello spazio,dimensionie peso,
materiale,quantitàdi oggettiidentici(conle suestessecaratteristiche)

Å- NOME(trave,muro,parapetto,..)
Å- PROFILO
Å- MATERIALE
Å-v¦!b¢L¢!Ω: dimensioni,peso
Å- ELEVAZIONE
Å- N° ORDINEERIFERIMENTOPREZZIARIO



CONTENUTO INFORMATIVO DEGLI OGGETTI



IL CAPITOLATO INFORMATIVO

Fornisce le indicazioni generali relative alle specifiche informative finalizzate alla

gestionedigitaledel progetto. Costituisceatto propedeuticoalla redazioneŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ

per la GestioneInformativaoGI

[ΩƻǘǘŜƳǇŜǊŀƴȊŀdaparteŘŜƭƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜallerichiesteespressedalCapitolatoInformativo
è daintendersiobbligatoria

In Gara

offerta per la Gestione 
Informativa (oGI)

5ƻǇƻ ƭΩŀƎƎƛǳŘƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƛƳŀ 
della stipula del Contratto

piano per la Gestione 
Informativa(pGI) 



EVOLUZIONE INFORMATIVA DEI MODELLI 

STADIO PROGETTAZIONE PRODUZIONE

FASE Tecnologica DiEsecuzione
Collaudo e 
Consegna

Modelli Esecutivi Modelli Costruttivi Modelli Collaudati

A base di 
gara

Prodotti 
ŘŀƭƭΩŀǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ

As-built



OBIETTIVI INFORMATIVI DEL MODELLO

ÅComputoqualitativo
ÅComputoquantitativo
ÅCantierizzazione
ÅVerificadel rispettodelleindicazionie prescrizioniprogettuali
ÅVerificadellaschedulazionedei lavori
ÅVerificadegliStatidi AvanzamentoLavori(SAL)
ÅVerifica delle interferenzee delle incoerenzedisciplinarie interdisciplinari(clash

control)
ÅControllidi rispondenzaa codicie normative(codechecking)
ÅPossibilità di associarecon modalità da definire in sede di (pGI), materiale

documentaleagli oggetti del modello, come ad esempiole schedeprodotto o le
schedemateriale.

[Ω!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜdovrà esplicitareƴŜƭƭΩoGI come intende perseguiregli obiettivi minimi
richiestinel CI


